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	Piccolo vademecum per la preghiera dei fedeli 

in occasione del matrimonio di amici


I tuoi amici si sposano, un momento bello ed entusiasmante: un amore che coinvolge anche te! Pregare per i propri amici, nei momenti di difficoltà come in quelli di gioia è uno dei doni più belli che il Cristo ha fatto e fa per gli uomini e le donne del suo tempo e di tutti i tempi. 

Preparare delle preghiere per gli sposi, dunque, è partecipare in qualche modo alla preghiera incessante di Cristo per tutti gli uomini…. Una cosa importante, ma nello stesso tempo facile se sostenuta dallo Spirito di Dio.


Quelli che seguono sono piccoli consigli perché la tua sia davvero una preghiera – un dono - e non un semplice “pensierino buono” o, peggio, un’occasione per dire molte parole di se stessi e nulla a favore degli sposi……

· Utilizzare all’inizio di ogni singola preghiera espressioni del tipo “Signore Gesù…” oppure  “Padre buono…”. La preghiera va indirizzata a Dio…. Altrimenti è un diario, una confessione o qualche altra cosa (evitiamo il tipico “Cari Cristina e Fabrizio”….. “Cari Sposi….sono proprio felice..” espressioni che vanno benissimo, ma altrove!)

· Tenere presente prima di tutto la lode ed il ringraziamento per i doni ricevuti e chiedere la forza di saperli condividere con altri (“ti ringraziamo per l’amore che hai donato a questi amici, per quanto hanno fatto per noi in questi anni …” qui è consigliabile fare riferimento ad eventi concreti, ad esperienze di vita, a ricordi del passato… qui si può mettere in campo i tempi in cui si era compagni di banco, per ringraziare, trovare il valore buono e rilanciarlo per il futuro – generosità, disponibilità, affabilità etc etc).

· Avere un respiro “locale” e nello stesso tempo “universale” (dai nostri problemi, fatiche etc a quelli/e  di tutto il mondo, chiedere certamente qualche cosa per gli sposi, ma senza dimenticare gli altri – la felicità loro sarà tanto più grande quanto saranno felici coloro che gli staranno intorno! Fedeltà, rispetto reciproco, unione, capacità di perdonare e perdonarsi, capacità di crescere insieme, capacità di credere insieme, di restare uniti a Dio….. tutti doni che gli sposi non finiranno mai di apprezzare… cerchiamo di evitare il generico: “prego che tu sia felice!”

· Pregare anche per la Chiesa, per i Papa, il vescovo ed i sacerdoti… tu pregheresti per il pilota dell’aereo, per il conducente del treno…? Credo di sì! Preti santi sono indispensabili per avere santi sposi e famiglie unite e serene!

· Terminare ogni preghiera con una espressione del tipo “Per questo noi ti preghiamo” o “Preghiamo”.

· Avere, se possibile, attenzione al tema delle letture (gli sposi saranno felici di dirvi quali saranno): nulla aiuta di più ad avere l’ispirazione che leggere e rileggere la Parola di Dio.

· Un ultimo consiglio: le prediche migliori, le preghiere migliori, le migliori ispirazioni, si hanno in un momento di silenzio davanti al tabernacolo, in chiesa. Regalare qualche momento a Dio in cui si sta da solo a solo con Lui è garanzia che Lui non farà mancare il Suo Spirito quando sarà più necessario!

Infine una piccola considerazione: le prediche che non si ascoltano mai volentieri sono quelle improvvisate, che si ripetono, che balbettano gli stessi concetti all’infinito. Vale anche per le preghiere per gli sposi: scrivi tutto su di un pezzo di carta che leggerai. Sarà meno spontaneo forse, ma certamente evita il groppo in gola da emozione, l’improvvisazione assassina di ogni logicità e problemucci del genere!

Coraggio, è più semplice di quanto sembri, e chissà che tu non ci prenda gusto… a pregare si impara pregando!

